[image: image1.png]R 8 CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




IV COMMISSIONE

SEDUTA N. 161 DEL 3 SETTEMBRE  2007- SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame PDCR n. 161 

“Piano Socio-Sanitario Regionale 2006-2010”




Preliminarmente alcuni Consiglieri di minoranza chiedono che il nuovo Assessore alla tutela della salute fornisca dichiarazioni circa l’orientamento programmatico che intende attivare nella gestione delle deleghe che le sono state attribuite.

Una Consigliera di minoranza preannuncia la presentazione in Commissione di emendamenti già presentati in Aula consiliare durante l’esame e l’approvazione del disegno di legge n. 267, ora  L.R. 18/2007.

Tali emendamenti sono finalizzati ad introdurre nella delibera di Piano alcune tematiche di rilevanza socio-sanitaria già oggetto di specifici progetti di legge assegnati alla Commissione.

Ricorda che durante la discussione d’Aula, la Presidente della Giunta regionale, pur avendo espresso parere negativo su tali emendamenti in quanto non collocabili all’interno di una legge di carattere organizzativo, si era  comunque dichiarata disponibile a valutare il contenuto delle proposte emendative avanzate e, eventualmente, di trasfonderne il contenuto all’interno della PDCR n. 161.

Un Consigliere di minoranza chiede che sia fornita la tabella dei conti consuntivi delle spese sanitarie del secondo trimestre 2007.

La tabella è consegnata seduta stante.

Un Consigliere di minoranza chiede che sia consegnata la tabella riportante il numero dei posti letto disponibili in base alla situazione a regime ed in relazione sia alle ipotesi di accorpamento delle ASR sia alle risoluzioni necessarie per l’attuazione di quanto previsto nelle linee guida definite dalle deliberazioni nn. 161 e 162.

L’Assessore alla tutela della salute fornisce alcuni elementi metodologici e programmatici che è sua intenzione seguire:

· discussione degli emendamenti di merito alle deliberazioni nn. 161 e 162 in tempi brevi ed in modo concertato;

· potenziamento dell’organizzazione territoriale con l’ausilio dei distretti territoriali e dei consorzi socio-assistenziali, valorizzando i profili ed i piani di salute locale

· condivisione operativa delle problematiche sanitarie ed assistenziale con gli altri livelli istituzionali direttamente interessati alla gestione delle problematiche medesime.

In risposta alla richiesta avanzata da un Consigliere di minoranza in ordine alla disponibilità dei posti letto fa presente che la tabella afferente la rete ospedaliera e riportata nel Capitolo 5 del piano mette in luce l’esiguo scarto tra la situazione numerica attuale e quella concordata nella Conferenza Stato-Regioni.

 Un Consigliere di minoranza evidenzia che le spese preventivate non devono superare le entrate e che i fondi necessari per la costituzione delle case della salute e delle cure primarie devono essere pianificate.

Vengono presentati 62 emendamenti da parte di un Gruppo di opposizione.

Il Presidente propone di esaminarli e quindi votarli.

La Commissione accoglie la proposta.

Un emendamento chiede l’inserimento di un apposito paragrafo dedicato al controllo di gestione.

L’Assessore alla tutela della salute precisa che il controllo di gestione è già previsto in un apposito paragrafo del nuovo testo.

Il firmatario dell’emendamento si ritiene soddisfatto da quanto esplicitato dal nuovo testo della PDCR e ritira l’emendamento.

Un secondo emendamento, ricollegabile ad un terzo, è relativo al punto 1.10 “Università, formazione e sistema della salute, arretratezze rischi ed opportunità”.

L’assessore si riserva di valutare quanto proposto dai due emendamenti che, in ,linea di massima, ritiene condivisibili ed accettabili e si impegna a riformulare in maniera organica il paragrafo relativo alla garanzia di un’azione sistematica sul piano della formazione continua e del ruolo che in tale azione deve assumere l’Agenzia regionale per i servizi sanitari (ARESS).

A questo punto un Commissario chiede chiarimenti circa le decisioni che la Giunta regionale intende intraprendere in ordine all’Ospedale di Alessandria: più precisamente chiede se è prevista la costruzione di un nuovo nosocomio in un sito distante dal centro della città.

La Presidente della Giunta regionale sottolinea che in ordine all’Ospedale di Alessandria non si sono ancora assunte decisioni nette in quanto non si sono iniziati i dovuti incontri con gli enti istituzionali deputati a concorrere alle decisioni con la Giunta regionale.

Infine la Giunta regionale deposita tre emendamenti al nuovo testo della PDCR n. 161 il cui esame proseguirà nel corso delle già previste sedute meridiane e pomeridiane di martedì 4 settembre p.v..

Settore Commissioni Legislative

Unità Organizzativa Lavoro e Servizi alla Persona

